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“Gli effetti a lungo termine
delle basse dosi di

inquinanti negli ambienti
confinati”

Istituto Nazionale “B. Ramazzini”
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L’inquinamento atmosferico negli ambienti confinati

L’uomo trascorre circa il 90% della sua giornata in ambienti 
confinati:

� Abitazione

� Auto e/o trasporto pubblico

� Scuola o ambiente di lavoro

� Ambienti di servizio
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I fattori che condizionano gli andamenti futuri:

� Costi energetici sempre meno flessibili

� Costruzioni di ampie dimensioni (dovuti alla limitatezza 
delle aree disponibili, ai costi dell’energia e dei trasporti, 
ecc.)

� Materiali sempre meno naturali e quindi sintetici

� Numero sempre crescente di persone che vive in ambienti 
climatizzati

� Sempre minori possibilità per l’individuo di intervenire 
personalmente nella determinazione e controllo della 
qualità ambientale

L’inquinamento atmosferico negli ambienti confinati
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L’inquinamento atmosferico negli ambienti confinati

I dati rilevati in ambienti confinati di paesi industrializzati 
rilevano una situazione di inquinamento diffuso 
caratterizzato da:

� Stessa tipologia di inquinanti

� Stessa distribuzione

� Stessa concentrazione

� Concentrazione di inquinanti superiore all’interno 
rispetto all’esterno degli ambienti (il che dimostra 
che le sorgenti inquinanti sono all’interno o che  gli 
inquinanti provenienti dall’esterno si concentrano 
all’interno)
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La tipologia delle aree:

� Presenza di inquinanti fisici: 
impianti e istallazioni elettriche, 
ripetitori e antenne

� Presenza di inquinanti chimici: 
traffico autoveicolare ad alta 
intensità, attività agricole 
intensive, industrie chimiche e 
metallurgiche, discariche, 
inceneritori, ecc.

� Presenza di materiale 
particolato: da prodotti di 
combustione

L’inquinamento atmosferico negli ambienti confinati
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Principali inquinanti presenti nelle abitazioni
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� I materiali usati nelle costruzioni 
(cementi, laterizi, coibentanti)

� Gli impianti di riscaldamento, 
condizionamento, cottura dei cibi

� Gli arredi (moquette, tendaggi, poltrone, 
carte, mobili, elettrodomestici)

� I rivestimenti (vernici, tinteggianti, 
preservanti)

� Prodotti per la manutenzione e la pulizia 
(detergenti, deodoranti, disinfettanti, 
insetticidi)

� Fumo di sigaretta

Principali fonti di inquinanti presenti nelle abita zioni
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Concentrazione media di metalli in clinker prodotti in forni alimentati 

con combustibili non tossici (CNT) e combustibili tossici (CT) a

Metalli Concentrazione media (ppm)

CNT CT

Cromo

Piombo

60,9

4,7

83,5

9,3

Materiali usati nelle costruzione

Rapporto
CT/CNT

1,4

2,0

a Da U.S.- EPA, 1993
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Concentrazione media di metalli nel cemento prodotto senza ceneri

(SC) e con ceneri (CC) da inceneritori di rifiuti solidi urbani a,b

Metalli Concentrazione media (ppm)

Cemento senza 
ceneri a

Cemento con 
ceneri b

Nichel

Piombo

Zinco

110,00

85,00

150,00

156,53

302,24

206,18

Materiali usati nelle costruzione

Rapporto
SC/CC

1,4

3,5

1,4

a Dati rilevati
b Dati calcolati
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1.Agenti fisici

� Radionuclidi (radon)

� Campi elettromagnetici

� Fibre

2.Agenti chimici

� Composti organici (solventi, 
idrocarburi aromatici, solventi, ecc.)

� Metalli pesanti (arsenico, cadmio, 
nichel, cromo, ecc)

3.Agenti biologici

� Funghi

� Alghe

� Batteri

Gli agenti di rischio presenti nelle abitazioni
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� Irritazione degli occhi, delle narici, delle vie respiratorie 

superiori, della trachea e della cute

� Diminuzione delle funzioni respiratorie in non-asmatci, 

tosse, diminuzione della lunghezza del respiro

� Sintomi neurologici (nausea, mal di testa, perdita 

dell’orientamento e della concentrazione

Gli effetti acuti e sub-acuti sulla salute (1/3)
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� Reazioni immunologiche (reazioni infiammatorie, 

ipersensibilità, reazioni allergche)

� Asma (aggravamento)

� Infezioni respiratorie

� Aumentata suscettibilità alle infezioni o alle reazioni a 

sostanze chimiche

Gli effetti acuti e sub-acuti sulla salute (2/3)
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� SINDROME DA AMBIENTE MALATO (Sick Building 

Syndrome)

� Sensibilizzazione ad agenti chimici molteplici (Multiple 

chemical sensitivity)

� 30% popolazione colpita

� 2% in forma grave

Gli effetti acuti e sub-acuti sulla salute (3/3)
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� Dimensione epidemiologica

� Le cause

� Le caratteristiche degli agenti cancerogeni

� L’irreversibilità dell’effetto cancerogeno

� L’illusione della pillola magica

� Il ruolo della prevenzione primaria

Gli effetti a lungo termine sulla salute: il cancro
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Centro di Ricerca sul Cancro Cesare Maltoni (CRCCM) 
Castello di Bentivoglio (Bologna)
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L’impianto per simulare l’inquinamento atmosferico
(via inalatoria)
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Apparato espositivo ai raggi gamma
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Mega esperimento dell’IR sui CEM (50Hz)
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Mega esperimento dell’IR sui CEMRF (1.8 GHz)
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Staff di Patologi



Dati sperimentali sulla cancerogenicità del Benzene

Istituto Ramazzini

� Tumori maligni totali

� Carcinomi della 
ghiandola di Zymbal

� Carcinomi del cavo 
orale

� Carcinomi delle cavità
nasali

� Carcinomi cutanei

� Carcinomi del prestomaco

� Carcinomi della ghiandola 
mammaria

� Epatomi

� Angiosarcomi epatici

� Tumori polmonari

� Neoplasie emplinforeticolari
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Tipologia Cancerogenicità
Ratto Topo

Toluene

Xilene

Etilbenzene

Trimetilbenzene

+

+

(+)

(+)

-

-

Istituto Ramazzini

Dati sperimentali sulla cancerogenicità di vari tipi di Solventi

+: Chiara evidenza; (+) Evidenza limitata
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Tipologia Risposta neoplastica 

Fibre di amianto

Fibre di vetro

Lana di roccia

Fibre di ceramica

++++

++

++

++

Dati sperimentali sulla cancerogenicità delle Fibre: 
amianto e fibre sostitutive

Istituto Ramazzini
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Tipologia Cancerogenicità
Ratto Topo

Formaldeide

Acetaldeide

+

+

+

+

Dati sperimentali sulla cancerogenicità delle Aldeidi

Istituto Ramazzini



COMMENTI CONCLUSIVI
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Commenti conclusivi (1/2)

40 anni di ricerche e risorse (anche se limitate) sono
stati destinati alla identificazione di agenti e situazioni di
rischio. Possiamo dire di avere imparato che: 

� Negli ambienti confinati siamo esposti ad agenti e 
situazioni di rischio per la salute

� Per combattere gli effetti nocivi per la salute di tali rischi
è necessario rimuovere le cause

� La prevenzione primaria è cruciale per migliorare i 
risultati della strategia di controllo dei tumori
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� Oggi noi abbiamo più adeguati strumenti scientifici per 
valutare la sicurezza ed i rischi delle nuove frontiere. Noi
dobbiamo usare questi strumenti e soprattutto prendere
atto dei dati che ci forniscono ed agire conseguentemente

� I saggi di cancerogenicità rimangono il miglior strumento
disponibile per predire e quantificare i rischi cancerogeni
ambientali e occupazionali

� Non possiamo andare avanti senza prendere in 
considerazione gli errori del passato

Commenti conclusivi (2/2)
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